
Controlli su strada a Noto,
un sequestro ed una carta di
circolazione ritirata
Agenti della Polizia di Stato, in servizio al Commissariato di
Noto  e  al  Reparto  Prevenzione  Crimine  di  Catania,  hanno
effettuato  un  servizio  straordinario  di  controllo  del
territorio  nel  centro  barocco  e  nelle  zone  periferiche
identificando  nel  complesso  187  persone  e  controllando  95
veicoli.  Particolare  attenzione  è  stata  posta  al  rispetto
delle norme che regolano la circolazione stradale, elevando
quattro  sanzioni  amministrative  per  mancata  copertura
assicurativa e per omessa revisione, ritirando una carta di
circolazione e ponendo un veicolo sotto sequestro.

Raduno  di  Harleysti  per
ricordare Giulio Marino
Raduno di Harleysti in commemorazione di Giulio Marino, biker
siracusano scomparso quattro anni fa. Un evento che domenica
12 aprile, con partenza da Parco Robindon a Siracusa, vedrà
sfilare numerosi bikers per la città con diverse soste anche
in  Ortigia,  per  terminare  la  corsa  ad  Avola  a  suon  di
affettuose  “rombate”  dedicate  all’amico.  Si  tratta  di  un
raduno  che  sottolinea  la  forte  solidarietà  e  il  senso  di
fratellanza all’interno del mondo dei biker, in particolare
quando  si  tratta  di  commemorare  i  membri  più  giovani  o
tragicamente  scomparsi.  “Domenica  si  celebrerà  il  quarto
anniversario dalla scomparsa di mio figlio Giulio Marino –
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dice  Cora  D’Urso  –  che  negli  anni  nonostante  le  mille
difficoltà legate alla salute, ha abbracciato la sua passione
per il mondo dei bikers Harleysti facendo parte della Grande
Famiglia Red and Gold, che lo ha accolto come un fratello. Da
quando Giulio non è più con noi ho avuto modo di conoscere
queste  persone  e  vorrei  spendere  solo  poche  parole  per
descriverle. Sfatando quel che si possa pensare – continua la
D’Urso – dietro quell’aspetto tipico dei bikers ci sono delle
splendide persone che hanno poche ma determinate e rigorose
regole di comportamento nel rispetto dei loro “fratelli” e
della società. Non solo una manifestazione commemorativa ma
anche un giorno di festa, un raduno, una passeggiata in moto
che riunirà non solo tutti coloro che lo hanno conosciuto e
gli hanno voluto bene ma anche tanta gente che ama il mondo
dei bikers”.

Gilistro  (M5S):
“Metropolitana di superficie,
apertura della Regione”
“La  nostra  proposta  di  realizzare  una  metropolitana  di
superficie a Siracusa ha trovato una prima apertura da parte
dell’assessorato  regionale  alle  Infrastrutture  e  Trasporti.
Adesso serve solo la volontà politica del territorio”. Lo dice
il deputato regionale Carlo Gilistro, del Movimento 5 Stelle,
al termine della discussione in Aula della sua interpellanza.
“A Sala d’Ercole, l’assessore Aricò si è detto disponibile
alla convocazione di un tavolo tecnico con rappresentanti del
Comune  e  del  Libero  Consorzio  di  Siracusa,  condividendo
l’impostazione proposta ma soprattutto le tante ripercussioni
di una mobilità asfittica sulla sicurezza e sulla qualità
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della vita dei siracusani. Proprio gli enti locali devono però
predisporre  un  progetto  da  presentare  alla  Regione.  Noi
Cinquestelle  siamo  a  disposizione  per  contribuire  nella
definizione  della  proposta  in  modo  da  assicurare  una
alternativa  al  caos  attuale  che  oggi  appare  senza
alternative”. Gilistro ricorda come Palermo e Messina si siano
già dotate di un simile sistema di mobilità. Ed anche Ragusa
ed Agrigento hanno avviato una riflessione su una metro di
superficie.  “Siracusa  vive  una  congestione  crescente  del
traffico, con spostamenti ormai impossibili su strada. Con 733
auto ogni 1000 abitanti e il 73% dei tragitti effettuati in
auto, la situazione è ormai insostenibile. Strade e parcheggi
sono saturi. Inquinamento, incidenti e stress diffuso sono in
aumento. La soluzione, però, è dietro l’angolo: impiegare la
rete  ferroviaria  esistente,  attualmente  sottoutilizzata.
D’intesa con Rfi e Regione, che si è già detta disponibile, è
possibile  creare  un  Servizio  Ferroviario  Metropolitano  che
guardi agli spostamenti da e per la città, con treni leggeri
ogni 10 minuti e un sistema integrato di bus, navette e bici.
Migliaia di cittadini che ogni giorno si spostano dai comuni
limitrofi  per  lavoro,  potrebbero  lasciare  l’auto  a  casa,
riducendo da subito il traffico ed i fenomeni collegati. Un
simile servizio, inoltre, durante il periodo estivo sarebbe
anche a disposizione dei turisti, migliorando la capacità di
collegamento del territorio. La rete c’è già. Servono solo
fermate aggiuntive, minimi adeguamenti e una programmazione
condivisa  con  Trenitalia  e  Regione”,  spiega  Gilistro.  “E’
un’occasione  da  cogliere,  anche  grazie  al  nuovo  nodo
intermodale in costruzione presso la Stazione Centrale con
fondi PNRR”. Alcuni esempi sui tempi ponderati di percorrenza
dimostrano la bontà della proposta. Da Siracusa centrale è
possibile raggiunge la zona commerciale di Targia in 8 minuti
e  in  18  minuti  la  zona  industriale.  Per  Fontane  Bianche
occorrono 12 minuti, 22 per Augusta, 29 per Avola, 35 per
Noto. “Tempi già oggi competitivi rispetto all’auto”, osserva
in conclusione Carlo Gilistro.



Disabile,  prigioniero  delle
barriere  architettoniche  a
Siracusa
Tutti  i  giorni,  Sebastiano  Bufalino,  residente  a  Città
Giardino,  raggiunge  la  fermata  dell’autobus  in  carrozzina,
prende il bus per Siracusa ma arrivato a destinazione non ha
più la possibilità di essere autonomo. A causa della presenza
di barriere architettoniche insormontabili se non con l’aiuto
di passanti o accompagnatori, il cittadino è costretto a non
poter girare per la città liberamente. “La mattina arrivo in
via  Catania  e  alla  fermata  del  bus  mi  ritrovo  scivoli
impraticabili  a  causa  di  pendenze  fuori  norma  –  dichiara
Sebastiano Bufalino -. Mi sposto verso l’Ospedale Umberto I e
al  cancello  d’entrata  ho  gradini  così  alti  che  non  mi
permettono di deambulare. Così, prigioniero di una città che
ci  crede  figli  di  un  dio  minore,  mi  ritrovo  a  farmi
accompagnare  per  essere  spinto  e  aiutato  per  attraversare
strade  che  non  hanno  nemmeno  i  semafori  con  la  chiamata,
perchè da solo non ho la libertà di muovermi in città”. Da
mesi  Bufalino  cerca  di  richiamare  l’attenzione  delle
Istituzioni  sulla  persistente  criticità  relativa
all’accessibilità  urbana  e  alla  presenza  di  barriere
architettoniche  nel  territorio  comunale,  con  particolare
riferimento alla città di Siracusa, ma di risposte nemmeno
una. Vittima insieme a tanti altri disabili come lui, di un
assordante silenzio istituzionale. Il piano per l’eliminazione
delle  barriere  architettoniche,  PEBA,  non  è  stato  ancora
approvato nonostante l’esistenza di atti di indirizzo volti
alla sua predisposizione. Tale mancanza rappresenta una grave
carenza  nella  programmazione  degli  interventi  necessari  a
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garantire il diritto alla mobilità per tutti i cittadini. “Ad
oggi – conclude Bufalino – tanti cittadini con disabilità
motoria o ridotta, affrontano quotidianamente difficoltà negli
spostamenti autonomi, a causa di problematiche diffuse tra cui
marciapiedi  dissestati  o  non  adeguatamente  percorribili,
assenza di scivoli a norma per carrozzine, attraversamenti
pedonali non accessibili anche per mancanza di semafori a
chiamata, ostacoli permanenti o temporanei lungo i percorsi
urbani,  carenza  di  controlli  sui  parcheggi  abusivi  in
prossimità degli scivoli, assenza di un censimento aggiornato
delle barriere architettoniche presenti sul territorio. Tali
condizioni  compromettono  il  diritto  alla  mobilità  ,
all’inclusione sociale e alla piena partecipazione alla vita
cittadina”.

L’Istituto musicale Privitera
riparte  col  comprensivo
Verga-Martoglio
L’Istituto Verga-Martoglio di Siracusa apre le porte all’ASAM
e  diventa  sede  provvisoria  dell’Istituto  comunale  musicale
Privitera,  inattivo  da  11  anni.  “Sono  stata  contattata  –
dichiara  Clelia  Celisi  dirigente  scolastica  dell’istituto
Verga-Martoglio – dal consigliere comunale Sergio Bonafede e
dal  direttore  artistico  ASAM  Corrado  Genovese  per
l’assegnazione  provvisoria  delle  mie  aule,  nelle  ore
pomeridiane,  come  sede  provvisoria  dell’Istituto  comunale
musicale Privitera e ho accettato con grande entusiasmo. Le
due sedi che dirigo infatti, hanno una lunga tradizione nel
panorama educativo della nostra città – continua la Prof.ssa
Celisi  –  e  rappresentano  un  punto  di  riferimento  per  la
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formazione  scolastica  di  bambini  e  adolescenti  offrendo
un’ampia varietà di percorsi didattici da quello linguistico-
letterario a quello scientifico e artistico. Pertanto mi è
sembrata una bella occasione per dimostrare che una scuola di
frontiera  come  la  Verga  –  Martoglio,  situata  in  zone
svantaggiate, caratterizzate da povertà educativa, marginalità
sociale e alta densità di immigrazione, svolga la funzione
altresì di presidio educativo e sociale, spesso in contesti
difficili, richiedendo ai docenti un impegno “in trincea” per
contrastare  la  dispersione  scolastica  e  la  criminalità
attraverso  anche  progetti  innovativi  e  legati  al  mondo
dell’arte  e  dello  sport”.  L’Istituto  Verga-Martoglio  di
Siracusa infatti è già sede pomeridiana dei corsi di Pugilato
delle fiamme oro e oggi oltre a fornire aule per le lezioni
musicali dell’ASAM, ha già pensato a borse di studio dedicate
a chi tra gli studenti più talentuosi e meno abbienti ha
intenzione di coltivare seriamente l’amore e per la musica o
uno strumento in particolare. “La scuola ha svolto un ruolo
fondamentale  nel  panorama  educativo  locale  –  conclude  la
dirigente  scolastica  –  fornendo  una  preparazione  di  alta
qualità e un ambiente stimolante per la crescita culturale e
sociale degli studenti di questo quartiere. L’istituto si è
sempre  contraddistinto  per  l’attenzione  alla  formazione
integrale degli studenti e dei docenti, con una particolare
enfasi sullo sviluppo delle competenze linguistico-letterarie,
ma anche scientifiche e artistiche, per questa ragione per noi
questa è una grande opportunità. Accogliere l’ASAM e i suoi
corsi nelle nostre aule è un passo ancora in avanti rispetto
al pregiudizio che se nasci e cresci in una città o in un
quartiere  che  poco  offre,  poco  progetti  e  poco  avrai  da
offrire alla società”.



“Federico II, il portale dei
morti” al Siramuse il romanzo
di Crimaco
La Sala del Teatro di Siramuse, museo multimediale a pochi
metri da piazza Duomo in Ortigia, ospiterà sabato 11 aprile
alle 17.30, una conversazione sul romanzo storico dal gusto
noir, “Federico II – Il portale dei morti” di Luigi Crimaco,
archeologo e scrittore. Dialogheranno l’autore e la storica
dell’arte Luana Aliano, alla scoperta del romanzo e della
figura  di  Federico  II  di  Svevia,  lo  Stupor  Mundi.  La
conversazione  sarà  coordinata  da  Anna  Lisa  Capuano  e
arricchita dalle letture di alcuni passi del volume a cura di
Angela  Carcaiso,  che  trasporta  il  pubblico  tra  città  e
castelli, in un viaggio incredibile dalla Terra Santa alla
Sicilia, dalla Campania a Roma, in cui Federico II di Svevia
dovrà  affrontare  guerre,  pestilenze,  agguati,  tradimenti  e
indomabili passioni, per risolvere un mistero legato a due
manoscritti  da  cui  dipende  il  destino  dell’Occidente
cristiano, un enigma che risale al tempo di Caio Ponzio Pilato
e racconta di un portale interdetto agli uomini, ma capace di
riportare  i  morti  in  vita,  al  terzo  giorno.  Crimaco,  già
docente  presso  l’Università  di  Perugia,  ha  diretto  la
Soprintendenza  Archeologica  di  Pompei  ed  Ercolano  e  ha
condotto  ricerche  e  scavi  in  numerose  città  antiche,  tra
queste, Sinuessa, Cales, Alife, Capua. Autore di monografie e
articoli in Riviste scientifiche nazionali e internazionali,
attualmente dirige il Museo Civico Archeologico della città di
Mondragone e quello di Falciano del Massico. L’evento è aperto
al pubblico.
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“Giornata  nazionale  del
mare”.  Porte  aperte  delle
basi militari al pubblico
In occasione della giornata nazionale del mare, la Marina
Militare aprirà le porte delle proprie basi nelle città di
Augusta,  Catania  e  Messina  con  un  open  day  a  favore  dei
cittadini. Le iniziative partono con il 9 aprile ad Augusta
dalle 8.30 alle 12.00 presso l’Arsenale Militare Marittimo
sarà possibile effettuare una visita guidata dei laboratori
con  attività  dimostrativa  delle  varie  officine  quali  tubi
flessibili,  salvagenti  collettivi,  nucleo  Scafo  e
allestimenti,  nucleo  impianti  elettrici  di  bordo,  nucleo
apparati motore, nucleo scadenze di legge e controlli non
distruttivi,  laboratori  sistemi  di  combattimento  e  nucleo
Palombari. Venerdì 10 aprile stessa ora presso il comprensorio
di  Terravecchia,  sede  del  Comando  Marittimo  Sicilia,  sarà
possibile  accedere  alla  Sala  Storica,  dove  sarà  inoltre
allestito un gazebo informativo delle attività sanitarie che
includerà attività teorico-pratica di BLSD. Sempre venerdì 10
aprile Presso la sede del Comando Quarta Divisione Navale
Banchina  Tullio  Marcon,  ci  saranno  le  presentazioni
informative sulle principali capacità della Forza Armata e
saranno  visitabili  le  unità  navali  presenti  in  base,
ormeggiate alla banchina Tullio Marcon. I visitatori potranno
accedere anche alla Scuola Comando Navale, con esposizione
delle attività svolte e dimostrazioni presso il simulatore di
plancia.  Sabato  11  aprile  dalle  10.30  alle  15.30  ci  sarà
l’Open Day presso la Stazione Elicotteri della Marina Militare
Maristaeli  Catania  con  esposizione  statica  di  elicotteri,
mostra allestita in hangar e stand promozionali. Lo stesso
giorno ma a Messina apertura al pubblico della Lanterna del
Montorsoli.
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Verso  la  riapertura
dell’Istituto  musicale
“Giuseppe Privitera”
Dopo oltre 10 anni dallo stop dato all’attività formativa
dell’Istituto  comunale  musicale  “Giuseppe  Privitera”  di
Siracusa, nelle prossime settimane saranno riattivati i corsi.
I dettagli di questo progetto, messo a punto dall’assessorato
alla Cultura, guidato ad interim dal sindaco Francesco Italia
e diretto da Giacomo Cascio, saranno illustrati nel corso di
un incontro pubblico che si terrà oggi alle 17,30 al Teatro
Massimo  comunale.  Parteciperà  il  direttivo  dell’Asam,
Associazione siracusana amici della musica, che si farà carico
dell’organizzazione  delle  lezioni.  L’istituto  Privitera  che
per mezzo secolo ha permesso di sviluppare un patrimonio di
connessioni tra persone e di favorire la nascita di eventi
musicali di grande respiro nazionale, nel febbraio del 2015
chiuse i battenti.

Cold case siciliano nel libro
del  giornalista  Salvo
Palazzolo
Gli studenti del Liceo “O.M.Corbino” di Siracusa, venerdì 10
aprile alle 11.30, discuteranno insieme all’autore del libro
inchiesta “L’amore in questa città”, su un caso irrisolto di
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femminicidio a Palermo. Il libro, edito da Rizzoli e scritto
dal giornalista Salvo Palazzolo, riporta alla luce la vicenda
di una studentessa ventenne uccisa all’Università di Palermo
nel 1935. Un femminicidio rimasto nell’ombra, mai raccontato
dalla stampa dell’epoca, senza tracce né memoria pubblica.
Palazzolo ricostruisce con rigore i contorni della vicenda,
restituendo voce alla vittima Cetti Zerilli, attraverso i suoi
stessi scritti, sottraendola così all’oblio della storia. Un
incontro-confronto sui temi della memoria, della giustizia e
della responsabilità collettiva, che assume un valore ancora
più significativo alla luce dell’impegno civile dell’autore,
oggi sotto scorta per le minacce ricevute in seguito alle sue
inchieste sui boss scarcerati e sui permessi premio concessi a
ergastolani condannati per stragi e omicidi. L’iniziativa, si
inserisce  nel  progetto  di  collaborazione  tra  lo  storico
Istituto  e  l’Assostampa  di  Siracusa,  con  l’obiettivo  di
promuovere tra i giovani una coscienza critica fondata sulla
conoscenza, sull’informazione e sulla memoria.

“Note  di  primavera”  a
ingresso  libero.  Musica
all’Urban Center
Sabato  11  aprile  partirà  la  rassegna  musicale  “Note  di
primavera”,  comprendente,  tra  aprile  e  maggio,  5  eventi
musicali. La rassegna, organizzata dall’Associazione Musicale
“Vittorio.Guardo” di Siracusa, sotto la direzione artistica
del  maestro  Roberto  Salerno,  è  patrocinata  dal  Comune  di
Siracusa e si svolgerà all’Urban Center con ingresso libero.
Il primo appuntamento, l’11 aprile alle 18,30, vedrà impegnato
un duo di chitarristi, Antonio Agosta e Federico Mungiovì, con
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musiche originali e trascrizioni di autori quali Boccherini,
Granados, Puccini, De Falla. Il duo, di recente formazione, ha
già all’attivo numerose partecipazioni a festival e rassegne
in  Italia,  e  recentemente  anche  in  Spagna.  Gli  altri
appuntamenti saranno il 4 maggio con il clarinettista Giovanni
Lanzini, il 10 maggio con la serata di premiazione della nona
edizione del Concorso Musicale Europeo “Città di Siracusa”.
Dopo  il  grande  successo  di  partecipazione  delle  scorse
edizioni, che ha confermato una costante crescita anno dopo
anno, l’Associazione Musicale “Vittorio Guardo” di Siracusa
bandisce anche quest’anno un Concorso Nazionale di esecuzione
musicale,  al  fine  di  valorizzare  giovani  studenti  e
concertisti, che si svolgerà a Siracusa dal 6 al 10 maggio
2026.  Il  Concorso,  è  aperto  a  musicisti  di  ambo  i  sessi
residenti  nei  paesi  della  Comunità  Europea,  ed  ha  avuto,
nell’arco degli anni una crescita esponenziale di partecipanti
e di interesse per una manifestazione che, aldilà della gara
musicale, promuove realmente i giovani talenti provenienti da
tutte le province siciliane, da molte parti d’Italia e spesso
anche dall’estero, premiandoli con borse di studio e concerti
premio.  Domenica  24  maggio  vi  sarà  un  omaggio  musicale  a
Nicolò Paganini, a cura del chitarrista Roberto Salerno e del
violinista Danilo Pistone. La rassegna si concluderà, domenica
28 giugno, con una serata dedicata ai giovani talenti musicali
della nostra provincia.


